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Il caso

di Gennaro Scala

Giallo a Gianturco, cadavere
in un deposito di container
L’ipotesi: incidente sul lavoro
Dinamica da chiarire, sarebbedecedutodurante le operazioni di carico

NAPOLI «Venite, c’è un uomo
senza vita». È una frase sec-
ca, che non lascia adito a
fraintendimenti, quella che
poco dopo mezzogiorno di
ieri arriva al centralino del
112. Dall’altra parte della cor-
netta, in via Gianturco, all’al-
tezza del civico 100, c’è uno
scenario che Napoli conosce
fin troppo bene: un’area di
cantieri, camion, container
accatastati e operazioni di ca-
rico che scandiscono le gior-
nate di lavoro. Ed è proprio lì
che i carabinieri della Com-
pagnia di Poggioreale, una
volta giunti sul posto per ve-
rificare la segnalazione, tro-
vano il cadavere di un uomo.
Si tratta di Giacomo Burto-

ne, 51 anni, originario di Cer-
cola ma residente a Napoli. Il
suo corpo giace all’interno di
un’area adibita a cantiere e
deposito container, una zona
industriale dove il rumore
dei mezzi pesanti è la colon-
na sonora quotidiana. A po-
che ore dal ritrovamento,
prende forma l’ipotesi più te-
muta: quella di una nuova
tragedia sul lavoro.Secondo
una prima ricostruzione, an-
cora tutta da verificare, Bur-
tone potrebbe essere morto
mentre stava caricando un
container sul proprio ca-
mion. Un’operazione appa-

rentemente ordinaria, che
però può trasformarsi in una
trappola mortale se qualcosa
non funziona come dovreb-
be. La dinamica resta da

chiarire e ogni dettaglio è ora
al vaglio degli investigatori.
La Procura di Napoli ha aper-
to un fascicolo e ha disposto
l’autopsia per stabilire le cau-
se esatte del decesso ed even-
tuali responsabilità.Nel frat-
tempo, i carabinieri hanno
ascoltato alcune persone
presenti nella zona al mo-
mento dei fatti.
Le bocche restano cucite:

sulle dichiarazioni c’è il mas-
simo riserbo. Gli investigato-

ri stanno inoltre verificando
la presenza di telecamere di
videosorveglianza nell’area
di via Gianturco. Le immagi-
ni, se esistenti, potrebbero
raccontareminuto perminu-
to cosa è successo e chiarire
se l’uomo stesse lavorando
da solo o con altri operato-
ri.L’inchiesta punta dritta an-
che sulle condizioni di sicu-
rezza. Erano attive tutte le
misure previste? Le procedu-
re di carico sono state rispet-
tate? L’area di cantiere era
idonea a ridurre i rischi? Do-
mande cruciali, perché die-
tro ogni morte sul lavoro c’è
quasi sempre una catena di
decisioni, controlli mancati,
prevenzione sacrificata.
L’ipotesi dell’incidente sul

lavoro resta, al momento,
quella più accreditata ma a
chiarire i dubbi sul decesso
dovrà pensarci la perizia me-
dica. Il caso di via Gianturco
non è isolato. Anzi, si inseri-
sce in un quadro nazionale
che continua a destare allar-
me. I dati dell’Osservatorio
Sicurezza sul lavoro e am-
biente Vega parlano chiaro:
da gennaio a ottobre 2025 le
vittime sul lavoro in Italia so-
no state 896, di cui 657 in oc-
casione di lavoro e 239 in iti-
nere. La Lombardia guida
questa tragica classifica con

86 morti, seguita da Veneto
(70) e Campania (62), davanti
a Emilia-Romagna, Piemon-
te e Sicilia. Un bilancio già
superato, almeno in Campa-
nia, dove il numero è salito a
63 vittime.Il riferimento è al-
la morte di un operaio di 63
anni avvenuta il 12 dicembre
a Giugliano in Campania, nel
sito di stoccaggio delle eco-
balle di Masseria del Re.
L’uomo è stato investito da
un mezzo industriale in mo-
vimento ed èmorto sul colpo
rendendo vane lemanovre di
rianimazione dei medici del
118. Un episodio — su cui in-
daga la polizia di Stato— che

ha acceso la protesta dei sin-
dacati, durissimi nel denun-
ciare una strage che «non
può essere liquidata come fa-
talità», tra controlli insuffi-
cienti, prevenzione carente e
investimenti in sicurezza an-
cora troppo deboli.
Parole che risuonano an-

che aNapoli. Lamorte di Gia-
como Burtone riporta al cen-
tro una ferita aperta, fatta di
numeri, nomi e famiglie di-
strutte. In attesa degli esiti
dell’autopsia e delle indagini,
resta una certezza amara: la-
vorare, in Italia, continua
troppo spesso a significare
rischiare la vita.
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I morti sul lavoro in Campania
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